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Fer inwnionl conUsnato pteail 
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: ì ! L ^ EtD) tutti i glerbr tranne ìa Domenica Direzione ed AmminlMrgzione — Via Prefettura, 6, pretto fa Tipografia Bardusoo Si vende aU'£UiooU, alla- «ut, Bardaieo e dal prhtcIpaU taliweai ifc 
; «Ili ^bttoikiili éhé àhèo-
ra >iS tì'ovttno in airre* 

, irato sono .pregai]^ ai plik 
iti'ctsiò '̂ dì 'vòiéi'sf iiìeftcre 
in re^oia coli'' Animliii-
«itraxloiie. 

,n..rigetto di:uà trattato 

M«ii,tre,j.,p^ù ,,,aul9,f.fivoy : dii((-il,p^e-
sagivuDO quasi CUD certezza ohe il trat-
Vutó italu-fi'ai]cete sulla navigazioiìe, 
forse approvato d.ille Camere a Parigi,-
ceco che ci giunse la uotlsia eesero 
stato desso respinto con una maggio-
ransa di 11 voli. • • 

La storia delle trattaliva por la rin­
novazioni! di esso trattato, sibbene noto, 
merita .tuttavia di essere riassunto a 
brovi tratti, cosi, come ce li offre la 
TrttoniiMii un ;euo articolo di martedì: 

« Si voleva, dall' Italia' specialmente, 
modijlcare lo stato di fdtto creato dalla 
convon^ione del 186!^, la -quale, fra 
altro, non riguardava punto i diritti di 
pesca cosi preziosi pei nostri connaiic 
nali, od accordava libcrlÀ dicabotaggio 
sulle costj dei due paesi ai sóli basti-
moQli a viipore escludendone la mariou 
a vela, a tutto scapito nostro, 

' Il signor Etotivier, venuto, da noi a 
negoziare la nuova Convunziouc, ore-' 
diìttei di accordarci quello ohe chiede-
viimo' riguaidp alla pesca — ma per 
quel ohe si riferisce ai cabotaggio, pmt< 
tojto ohe estenderlo alla marina a vela 
préferi riservarlo dall'una parte e dal­
l'ultra alla bandiera uaziónale. li! dio, 
cre,diaino, perchè dubitava ohe acoor-
dauJu anche questo la maggioranza 
duU'Asnemblea fraucese avrebbe riget­
tato tutte quauto il trattato. 

Or beoe — con sorpresa di molti — 
gii ufSci della Cnmera francese, ai quali 
fu sottoposta la nuova Convenzione, tro­
varono oho il suo principale difetto era 
appunto questo della riserva del cabo­
taggio. In questa opinibue essi furono 
confortati dugl',indirizzi d| parecchie 
Camere di commercio — le quali opi­
narono anziché far perdere-alla marina 
francese il diritto al cabotaggio a va-

19 ÀFFiiiJisici; 

UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

[Dal Francese). 

Si direbbe ohe sotterra al 9 termidoro ó 
risuscitata solo da qualche giorno, ed ella 
nr,u ubbia euputo nulla di ciò che suc­
cesso di glorioso per la Frància in questo 
frattempo. 

Ma voi vi abituerete alle suo singo­
larità, e l'amerete par amor nostro, per 
amore di mia figlia e mio... Mia figlia... 
la mia Antonietta adorata, Boileau, la 
è una prediletta di Dio e di tutti gli 
angeli I,,. 

— Ho già veduto n bastanzi, inter­
ruppe il fistaiuolo, per amare quella vez­
zosa fanòlulla. 

E siccome il marchese s'era alzato, 
Boileau il ricoodusse quasi suo malgrado 
fino alla porta del casino, tanto temeva 
che-'l'ologio di Antonietta, pronunciato 
con calore, non pervenìsso all'oreochio 
del comandante. 

— Suvviii, disse il^ignor di Lauzane 
separandosi dall'onesto afdttaiuolo, ritor­
nate ai vostri fardelli per... dlsfirli, e 
domani venite ad asciolvere con noi. 
Parleremo in catimitii del servizio ohe 
aspetto dal vostro atiacoameuto... Siamo 
intesi, buona sera. 

Il marchese rientrò' al castello, soddl-i 
fatto della sua spedizione, ma poco rias-

poro, convenisse accordare all' Italia 
quello del cabotaggio a vela. 

La cosa fu discussa a Idngo a Pa­
rigi — 'ma, a farla breve, quello ohe 
si stabili fra II Ooverno e la Commis­
siona eletta dagli uffloi della Caòiera, 
fu oho verrebbero tosto riaperte trht-
tatlvu coir Italia in proposito. 

n Governo nostro, iaterpellato,.aderì 
, di buon grado, mettendo per sola ooo-
; dizione che lo Cantare francesi facessero 
anzitutto quello che aveva fatto il liostro 
Parlamento — approvassero la nuova 
ÓoDveozione». 

L'approyazione del trattato aveva io-
dubbiamento, un valore, e grande, an­
che politic'émeuto parìààdo, specie, nelle 
condizioni attuali, e in vista della sca. 
denza prossima del tanto famoso strom-

rbaziato accordo della triplice alleadrà. 
Ma forse non ultima delle cause per 

CHÌ,^b.be,l(togQ il rigetto del trattato di 
^Navigazione con la Francia, la si deve 
cercare nel contegno del nostra Oovèrno, 
oho ogni di più si manifesta, accentua-
tairiente ligato mani e piedi all'Austria 
a alla Oermaula, facendo una politica 
ohe se escludo affatto t principi e i 
sentimenti non è ancora menomamente 
chiarito, se faccia quella dei nt»lr> in-
icnssi. 

In Italia 
1 reali a Veuexia. 

Il 'Re e la'Regina dopo assistito en­
trambi all'ioaugiiraziooe de! monumento 
a Vittorio, Emanuele a Oeuòva il 18 
corrente, faranno ritornò a Monza, donde 
poi movèrauno insieme per 'Venezia. 

/- funebri deU'assampato- di Cremona 

Ai funebri del dott. Fieschi che avven­
nero ieri c'orano 26 biindiere. 

C'èrano i veterani e le Società popo­
lari di Cremona, Casaimaggiore, o Pieve 
d'Olmi. 

.Quattro fanciulle spargono fiori da­
vanti al oarro. Su questo c'è una ghir­
landa im'meusa che porta scritto la pa­
rola assassinalo. 
' Fu pattuito fra il comitato delle ono­
ranze e l'autorità, l'assenza di carabi­
nieri e soldati. 

Nessun disordine, quantunque et'fos­
sero cinquemila persone. 

Parlarono al (Cimitero il siod'ado di 

siourato quauto all'accoglimento che gli 
riserbava sua moglie. 

— Humt diceva fra sé per vin, me 
la sarei cavata eoa po' di torbido, se 
non avessi invitato Uoileau a colazione... 
Ora mi coglierà una teinpeàta. Ahi una ' 
di più una di mbbol poiché si tratta di-
colldcare questo degno uomo noi posto 
cui deve occupare nella mia famiglia,' 
io debbo' sottostare alla mia pena. Cosi ' 
mia cura moglie, lanciata' pure i vo­
stri fulmini.,. Boileau mangerà dòmìini 
una. costoletta alla vostra, d r j l t a .o voi 
berrete'a'Ii-i s'alate dèlia sua' sposa.... 
Questo è paititu preso ed irrevocabile. 

Il' signor di Lauzane era modello come 
oapo di famiglia', non solamente per la 
purezza, de' suol sentimenti, ma por la 
dolcezza ch'egli oppone.va'costantemente 
alla. fo,oosî  i.npetiiosità della marchesa. 
Egli possedeva la difflcil arte di cedere 
eoo grazia, e -con boiiariietà a tutte., 
quelle'pioflòle'esigenze muliebri le quali 
ove vogliasi oppugnarlo con troppa forza, 
formano di una fammiglia una specie di 
succursale dell'inferno. Egli nutriva'pro-
fonda stima per la madre de' .suoi figli, 
e si sarebbe ben guardato di fare in­
nanzi ad Antonietta un atto d'autorità, 
ohe a.yesse potuto compromettere la ma-
terqa'3igiiif4. ., , 

{{ella sua opinione, la marchesa era 
un essere infallibile, iu ^rese.nzft,.,i^i,8ua 
figlia,^ CPU una .nbnifgaziqnO angelica, 
egli.' sì 'studiava 'a'''ri'conqscé|ré",f(iieat'in-
fal|ll|ìlità",nelli^, moltitudine.dèi' piccoli 
oonfiittì' ella costituiscono là moneta del 
tesoro coni,ugale. . ,, , • 

(4|i il 'signor di Ls,u,zane ÌHOO era 
perciò.uomo debole,!' oi sommosso'jsonza 
rifiessioue ai oapriooi della sua compa-

Cremona, pel comitato il medico Bonac-
corsi, li deputato .Sacchi, e singhioz­
zando il dott. Qnnrhlori ohe invitò gli 
amici nella notte funesta. 

Vadnlni deplora di non aver itoctsò 
la guiii'dla spazzandone la sciabola. 

Avv. Leonida Bissolali foco aitoh'egli 
un discorso vibrato, cooimovente, effioace 
nel quule-si sentiva come un tuffo del 
sangu<i sparsa dell'amico che gli m'un­
tava al cuora. 

Xia «aiuto liiilibUca to Itolfiai 
Venezia 16. Dalia mezzanotte del IS a 

quella del 14 vi,furono casi nuovi MHO-

In Provincia dalla lueiizanotta del 12 
B quella del 13 casi nuovi W, morti 6 
e 2 dei casi preo> denti. 

Padova 13.. In oitià casi nuovi É, nel 
Suburbio casi 3, 

Io provin(;ia oasi 30, morti 3. 

Vicenza 13. Casinnovi 6, morti 2. 
In provincia oasi 49, morti 7. Dei 

precedenti morti 13. 

Verona H, Dal 12al 13 quattro.casi 
nuovi. 

Brindisi 13, Nello ultima 24 ore òasi 
11, morti 2, e 2 due precedenti. 

In provincia oasi 106, morti 81. Dei 
precedenti morti 16. 

J3o(ofrtia. Dàlie''10 pnm. del 12jalle 10 
pom. del 13-In olita avvennero 2 Oasi. 

In provinola oasi 16. 

Ferrara. Dal 12 al 13 luglio In prò-' 
vinoia casi nuovi 24, Morti i e dei'pra-
oedenti 8,, -

Trieste 14. Dal mezzodì d e M 2 quello 
del 18 oasi 4, morti 4-dei quali 8"'tlei 
precedenti. 

'All'Estero 
71 14 luglio 0 Parigi. , 

Parigli, 14. La festa nazionale fu ab­
bastanza animata mjigrado la pioggia. 

Il tempo piovoso nella mattjna favori 
noi pomeriggio la rivista dCLongcbamps, 

Le truppe .sfilarono dinanzi Orevy 
djopOchè Boulanger aveyale passate'in 
rivista, > 

La folla immensa applau.lì oaloroaa-
mente. ai vari corpi, segnatamente alle 
truppe ritornate dal Tonchino. 

Nessun incidente. 

Per Bionigiù Diderot. 
Sulla piazza di S. Germano s'Inaugurò 

il m.unumento a Dinoigi Diderot. 
Hòveiaoque, presidente del' Consiglio 

Municipale di Parigi pranu,qjtlò iu tate 

glia; se gU-àcoadeva di calare la sua 
bandiera e di arrendorsi a disorezìodé, 
in dispute di poco momouto, nondimeno 
egli sapeva assumere airocoaaioneo seuiia 
strepito un poterti che alla sua vojta la 
marchesa, riconosceva con una do'cilità 
se non perfette, almeno manifesta. Quan­
do il signor dì Lauzane giudicava utile 
di troncare- ogni discussione, e di fer­
mar di un subito sua moglie lanciata 
in una via ove poteva bensì briltaire lo 
spirito, ma vacillar la ragione, egli di­
ceva seoxa scaldarsi come pure senza 
asprezza : « Questo partilu è preso e ir­
revocabile». In allora la marchesa ca­
pitolava, al momento e il suo avversarlo 
le apprestava per cosi dire, un ponte 
d'oro por la sua ritirata. Il signor di 
Lauzane entrò dunque abbastanza risQ-
lutamonte io una sala assai modesta­
mente ammobigliats, uve sua moglie e 
sua figlia s'arano riunito aspettando la 
cena. 

— Mia prima cura sarà ^1 riporre a 
suo luogo una campana di chiamata. La 
vostra , gente vi cerca da oltre mez­
z'ora,... 

— La campana sarà inutile affatto, 
mia cara amica. Quanto ai* dotue^tiol 
non sapeva che ne avessimo, ma farò 
bene lo mie'scuse. Sro da Boileau donde 
vengo. 

— E che I avete sprecato lutto questo 
tempo... 

— Con dei vecchi amici.,, era mio 
dovere. 

— La signora marchesa è servita, 
gridò una contadina trasformata pel m'o-
meuto lo cameriera e a cui la marchesa 
avoa già date alcune lezioni dei conve­
nevoli. 

occasione un discorso accollo da alte 
grida ili Viva la Repubblica. 

Il colÓT'a a Fiume. 

Fiume 14. Dalle 8 aiit. dell 'U alle 
8 ani. del 12, casi 7, morti 4. 

Crollaci dlettòralo 
S i è c ó n d a C o l l e g i o 

Telegrafano alla Venezia: 
Assicurasi ohe Marchìdri accetterà la 

candidatura nel seoondu Collegiodl'U-
dine. 

la Provincia 
^ r l v l ^ ^ a n o , iS luglio. 

Per la fondaiioHe della-Società operaia 
ih Trivignano. 

Anche Trivignano cj^mmina col pro-
grasso'. Lunedì ebbe luogo In quel vii-' 
Ingglo la fondazi'cn-i della Società di 
Mutijp, Soccorso trtj qiiegjl operai, 1 
qdali'"ad odia tlelU guer'ra" spietata 
m'ossa loro da certi messeri, con fermo' 

iproposito vullerò ohe'flnalmeut'ó sorgesse 
'tale istituzione. 

> All' aésem'blt'a tenuta par proolamara 
'costituito quel Sodalizio, il soolo'o'pe-' 
|rnio Domenico Torossi lesse ai conve-
inuti il bre^vo discorso qui sotto tr^-
'scritto, dal quale chiaramente apparisce 
quanto ctvrà a lottare quell' istituzione 
per tirar innanzi la. propria e^ist^iiza. . 

Ecco ' pertanto le 'parole ' del''socio 
-D. Torossi. 

Operai / 
' Richiesto dagli-'smici di parlare in 
jqueei'-assemblea, accettai di buon animo 
•trattandosi d' un argomento che si può 
.svolgere in poche parole e renderlo ac-
icessibile anche alle più mediocri iulel-
Migeuze. Senza esordii, senz,i proamboll 
]e senza- prasunziona di stile oratorio, 
Iche non oonoscoj eccomi al concotto 
del, compito assuntomi. 

É da molto tempo ohe viii'll operai 
'di questo Villaggio pensarono ohe quivi, 
'come IO altri paesi-.copsimili, potrebbesi 
iistituire una Società di mutuo,soccorso 
fa loro vantaggio, ed in precedente con-
•vegno, lenendo calcolo del favore col 
'quale l'idea verino accolta, si decisero 
di tentarne la sottoscrizione, col propo-
'sito di proclamare costituita la Società 
allorché si avesse potuto raggiungere 
il numero di vuptiolnque soci. 

A diro il vai-o, se si doveva caloo-

— I.nostri domestici sono lutti di quo: 
àto stampo ? domandò il marchesa of­
frendo assai galantemente il braccio élla 
Buperb-i castellana che-si levò d'un tratto, 
e edegnò dì rispondere, ' 

VII. 

Quando il marchese di Lauzane lasciò 
il suo 'àfflttaiuolo, questi che l'aveva ac-
compaguato fin sul terrazzo, e'seguito 
cogli occhi per qualche m-omento, si 
volse e trovossl in faccia alla Marietta 
che con un pugno sull'anca e il mento 
Della mano drìlta,~-a7eva presa un'atti­
tudine che l'arte dà sovente alla Modi-
tazinne, una delie ' tre musa di Pan-
sania. . 

— Ebbene'^ domandò Boileau a sua 
moglie, sai tu ciò che succede? 

— Perdinci I ho inteso tutto I Eccoi 
una bella giornata I Che cosa firemo, 
mio buon uomo? Come ce la cave­
remo? 

— Un assassino da' noi I mormorò 
Boileau camminando a gran paesi e nella 
più-forte agitezionti! Ahi la marchesa 
ara "ben Ispirata (uando provocava la 
mia partenza l,„ Pdrchè non sono' fug­
gito senza rientrare in questo casino?... 

— Tutte queste non sono cho pa­
role, interruppe Marietta. Che farai 
tn? 

— Il mio dovere,,, posso esitare? 
— Ma quel povero ferito, quél po­

vero giovine ch'è coricato noi nostro latto, 
il dovere non può ingiungerli di cac­
ciarlo.,,, egli non assassinò alcuno.,,, 
egli... 

— Senza dubbio, senza dubbiai risposo 
Boileau ch'era andato ad origliare alla 

lare sul favore cho dapprlDcipio iqcoii> 
trava la santa ide-i, a quest'ora certa­
mente la lista portorsbbo un numoro 
triplo di adereuti ; ma a scomars la 
benevolenza che giustamente acodrda-
vasi al primo annunzio di fn!:dazlcna 
d 'un tale Sodalizio d'incontestata utU 
lità sorsero i furbi, o cattivi .«hosianoi 
a spargere il semo della discordia colia 
dif^dooza e «olio Bcrei^ito : 

Chi non veda di buon ocohip lo.So-
«i,-tà di mutuo soccorsa -non pqò e^sora 
ohe un amante dell'ignoranza, e della 
miseria. altrui. , Uico dell' ignoranza e 
dalla, miseria altrui,, per.chè, guarda,tsU 
questi tali: essi per loro conto hanno 
sempre studialo per upn essere Igoor-
rauti, ed hanno, saputa, sempre provve-
dero per non essere poveri.; dunque ti 
loro placa I'-ignoranza a la miseria, ma 
degli, altri, É.perchè.? Il dirvelo mon, 
occorre; sarebbe.un far-tortoAl, Tqstr.Q-
buon senso, perchè'ognuno di voi lo 
comprende... 

E'I ecco, operai, per ohi non sapesse, 
come screditano l'Istituzione. Lo Saoiet& 
tutte, dicono questi massari, si fondano 
sempre coi bei nomi di filantropia, di 
umanità, di soccorso, di istruzione, e 
poi vengono tutte rivolte a' danni del­
l'ordina < pubblico,' della dicrale,-.delia 
religione, Bugiardi l'Si.ifaiprasto ad'--a»i'. 
sariro tutte queste corbellerie, ma io 
dico loro : Provatemi, quanto aasorita, 
citatemi un solo fatta, una sola Sboieià 
di mutuo soccorso tra gli 'operai...ohai 
abbia dato esempio delie belle quahtà 
che voi le affibbiate. Mi'ciie^èts'déldi-
sordini .c<|mme!8i da operai, in.qt^aiohe 
città, od aitche in qualche v'illaggib, ma 
questi'"À'g'ivano ibdividualmOnte,' UdiÀe 
parsone, ma non m il, coma,. società. 
Avranno agito per principio.politico in­
dividuale e non già come principio sp­
elale, polche ulIeSocieià di nqutuo soc­
corso tra gli operai'appartengano, indi­
vidui d'ogni , principia politico, ogni 
classe di persone, e cioè ad esse fanno, 
adesione 1 prinoipii conservatore, . pro­
gressista, ecc. ,e quindi impossibile una , 
azione poiiticpiin senso collettivo o sotto 
il nome della Società, Come persone pot 
appartengono; il br<icclaute, ij cottimista, 
l'iinpres-irio e l'ingegnere, l'avvooat(f, 
r,industriale, il .oommerciante ed in 
qualche paese anche il prete; il nobile 
il.plebeo, il ricco od il povero; il gio­
vane il vecohio, 1' uomo a la donna. Con 
questi elementi quindi coma si. può,va-
dare turbato l'ordine pubblico da parta 
delle Sooìatà di mutuo soccorso? 

Credetemi, amici, operai,, sono tutti, 
spauracchi che vi soaraveiitauo addusaa 
per .tenervi seippre nella diffidenza- a 
nella miseria, par vedervi 'oell 'umi­
liazione di stendere la mano nella 'vo-

porta dalla camera,ove avova'rlnphluBa 
il barone; sno figlio e il chirurgo ; d'al­
tronde come mandar vii uu uomo'in 
quello stato, uno sventurato agoiiizzantO? 
ma il padre, soggìu.pse egli ritornando, 
dopo aver sbadatamente ritirato il ca-
teuàcói'ó'della porta I II padre, di culla 
mani sono rosse di un sangue l.„ Gran 
D,!o 1 hai inteso Marietta, quando quel 
nobile vecchio m'ha detto :. « che l ' ira 
di DIO noli' l'i metta mal nò nelle 'mie 
mani, né nelle vostra 1... » 

— Sì, si... ho inteso, interruppe a 
mezza voce Marietta, che guardava suo 
marito fiso e con ispavento, mentre un 
brivido l'agitava da capp a' piedi; e nella 
sess.q, punto ella afferrò il braccio del-
l'òffittaiuolo, facendogli segno di tacere. 

Boileau senti una mano posarsi sulla 
sua epalla ; si voltò a vide il barone il 
cui pallido viso, la t r i s te fronte, il me­
stò vestire e il freddo atteggiamento lo 
fecero trasalire. 

— Forse vi fo paura? domandò con 
dolco accenta il comandante. Io sarei da 
compiangere, o voi avreste torto, signore. 
Non ho mai- faUo male agli onesti, se. 
non jo guerra, ove il soldato non vede 
ohe codardi — rassicuratevi, 

— E senza dar tempo al fittaiuolo di ' 
rispoudere, il barone l'ipigliò : 

— V'ho detto il mio noma, signora; 
la mia lealtà ma lo comandava, par ran-. 
darmi degno della pietosa vostra ospita­
lità. Vostra figlia, per la quale, pre­
gherò Dio ogni giorno (mentre per ool-
povolo noncuranza non l'ho mai pregato 
per me) vostra figlia mi disse che voi 
amate l'Imperatore, che gli serbate fede 
benché nell'infortunio, infortunio ahimè I 
nazionale,,. (Continua) 
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Btrn Tecohiaia o per far epicoare la 
loro filantropia col gettarvi un soldo.,.. 
che & un'Ironìa, a chi ha bÌDOgiio di 

. tuttf. 
Un'altra. .oaluniiU 6 duópo cba vi 

fskiìola cÒDOsdére od ò che «I .vuol dubi­
tare dall'onestà del promotori, e. ni 
dUo ! Quardate ohe ehi tanto lavora per 
iaiituire quella Società, deve trovarci il 
suo tornaconto ; badate ohe, una volta 
pagato, potreste trovarvi a mani vuote, 
il primo dubbio cade da eè aonfermati-
dolo. Si anch' io convengo ohe i proino-
tori hanno un interesse ohe a' in«tlti|t«(>A 
la . Società di mutuo soccorso ; sono 
anch' essi operai, vedono anch' essi., un 
avvenire Incerto e quindi trarranno dalla 
Società, a suo tempo, tutti quel van­
taggi ohe essi propara all' unaio prAvi-
dente, A' demolire poi il secondo, e cioè 
sulla-sicurtà del denaro, provvede Id 
Statuto sociale che vuole il danaro stesso 
sia depoaiti^to presso un Istituto di ote-
dito, od il cassiere non potrà essere biai 
in possesso d'una Mmtna rilevante e 
per la quale dovrà dare analoga ga-
ranjsia, 

Che dirò di più por Isouginrdare quel 
oatlivi ?.;, 

Ma s'metteranno essi le loro oalunnfe? 
Non \(i credo; perchè conoscono troppo 
beue che a farsa di calunnie qualche 
40sa ci resta, Ma noi, athicl. Opporremo 
alia loro roaistenzi la nastra lonacilà 
di 'propositi, e Q'Iontl che la vittoria 
abbia ad arridere floalmente alla san-' 
t l t i del proposito nostro, oggi col nu­
mero di ventisel aderetili proclamiamo 
mìlUuita la Società ài Mutuo Soccorso 
tra .gli operài di friei^ffitino. ' 
- Oatnminlama ' fidenti Dell'avvenire, 

prepar.>iiidooi, ora che le forzo ci per­
mettono, per quanto quest» saranno 
esauste, ed allora avremo la coscìeuza 
di nói stessi ; ol saremo elevati al DO-
stfo posto, con la dignità di uomini li­
beri ed indipendenti. 

ferrovia IiatlannAaForfo-
Kr«iara-*PnlumMovn. Pare che 
la Società .Veneta stia accelerando i U-
Tori per la costruzione della iiueu fer­
rovia Laiisana Portogruaro e Latisana-
Palmauova-Udine, 

Pantebba i2 luglio. 
1 partiti poHiici. — Appunti 

iuWandamento deW azienda comunale. ^ 

' Il pubblico rammenteià che it Pon-
tsbba vi esistevano due partiti, uno ,mo-' 
derato-oierlcalo, l'altro' progrcssists'. ' • 
' Tempo f», per questioni personali e 

d'ibteresse, nacque la fusione di parte 
dèi progressisti (per caso) còl partito 
moderato clericale, e ciò non per altro 
ohe per II psinoipio di governare. Prova 
ne è risaltata a chiare e splendide pro­
testo avvenute domnnioa 11 corr. nella 
«lesione amministrativa'. 

:Ad onta dei legami di pareutéta e di 
interessi, e del mille iutrighi usati dagli 
individui girella o camileonti, si ebbe 
in Boddisfaziona di vedere buon numero, 
di eiettori ben pensanti ohe sicuri di es­
sere vinti dal moderatO'progressista-gi-
rella, ed in esso non trovando' individui-
atti ad amministVare la cosa pubblicn, 
diedero il loro voto per un commissario 
regio: Fu un bel numero, se caservasi 
che su circa 80 votanti, il commissario 
regio riportava b»n SB voti. Che vuol 
dir questo? 

Pensi la superiorità nll'enigma intus, 
e" vi troverà ipolto da sciogliere. 

Solo domando una cosa : 
Perchò procrastinare le seduto della 

sessione primaverile e chiuderla senza 
oeiaurire che metà degli oggetti ? 

Perchè non domandare e tenere le 
sedute ctraordinurlo ? 

Farse perchè nei oonsnntivo 1883 che 
è ancora dà presentarsi per la revisione, 
potrebbero emergere rilievi tali da tur­
bare IA olimxiica serenila di qualcuno? 

Perchè non vennero poi pi esentate 
come di consunto le delibere di giunta 
al consiglio, risguardanti lavori spese 
ecc.? Perchè tutti i lavori si fanno per 
economia ì 

Perchè non si dà esecuzione alle de­
libere consigliali? 

Percbè non viene osservato l'art. 222 
delia legge comunale e provinciale? 

Perchè tutto quiisto ed altro? 

Quello che è da meravigli irsi poi è 
come la superiorità tutoria per quauto 
venne scritto per quanto venne detto, 
ammesso che non fossero vere che una 
mola delle tante osservazioni fatte, solo 
nel dubbio di qualche cosa, non abbia 
d'ufficio ordinato un'inchiesta ammini­
strativa. Vedrebbe allora che i voti dati 
oggi al commissario regio frutterebbero 
al comune qualche cosa. Certo ohe se 
il comune avesse a sottostare a quaiobo 
migliaia di lire per il mantenirhento 
d'impiegati zelanti straordinari, per anni 
ve ne ritrarrebbe un grandissimo pro­
fitto. Basti dire che non esiste inven­
taria di nessuna sorte, anzi dirò, in uf­
ficio non vi esiste che un protocollo per 
le partenze ed arrivi di corrispondenza. 

Y. 

S a u d n n l e l o , Ì3 luglio. 
Xll* Commemoratione 

di Antonio Andreuizi 

La comttiemorazione pel IS" anniver­
sario della morte del datt. Antonio Aii-
dreuezi che .ebbe luogo domenlcn, ri usci 
solenne. 

Presero pnrte AI corteo 1 parenti del­
l'estinto, liossi Nicola e Oiconi Silvio, 
la società dol reduci, la società opera]», 
la società democratica, la Banda citta'-
dina li S, di sindaco avv. Cleoni ed 
hn'elelt» di eittadIÈI,' •>" '- -•• , • 

Sulla tomba vennero depositati! una 
magnifios corona nel mezzo della qnile 
stavvi stampata una bella epigrafe det­
tata dal dott. Augusto Uerghinz man­
data dall'Assunzione del Paraguay dal 
figlio dell' illustro estinto dott, Silvio 
Àndreuzzi e maglie .Carlotta Bertnssl, 
una corona della società operaja ed una 
della società.* Antonio Àndreuzzi», 

Vennero letti telegrammi mandati 
dal presidente del Consiglio dei reduci 
friulani.di. Udine, dall'ex capitano ,gnrl-
baldrnb.'.'Tòlazzi. 41 S. Qonìfaocla,- da 

'Sante Nodarl di He$;gio Calabria ex-!ie-
grotario della società dei reduci di San-
daniele, da Pio italico Módólo; nonché 
una bellissima. 'leMfa dell'onurando pa­
triota Brusco Onnis.. 

Diversi amici dell'istinto avevano in­
caricato Il presidente della Democra­
tica a rappresentarli usila mesta ceri­
monia. 

Dissero sentite, parole il presidr-nte 
della Democratica prnmotrlce della com­
memorazione Fnbris Ettore, il aìg. Rossi 
Kicuin, il sig, Giulio Grassi rappresen­
tante della Società muslculé démodratica 
«Donizetti»-di Buenos-Ayrei, od il co-
lonuello dei Vosgi Luigi JFarlatti, 

Dietro proposta del sig, Giulio Ornasi 
e per. cura del Comitato della Croco 
Verde qui costìtuituai, vanne sul luogo 
del cimitero fatta una colletta per i co­
lerosi di Latiano che fruttò L, 39 le 
quali vennero immediatamente spe-' 
dite al giornale 11 Secolo di Milano. 

Tutto segui nel massimo ordine e la 
dimostrazione. riuscì davvero commo-' 
vento, 

« * * 
Ecco l'epigrafe deli'avv, Berghinz-j 

Ad 

ANTONIO DOTT, ÀNDREUZZI 
Per virtudi cittadine preclaro -

Per domestiche ammirando-

In tempi di servaggio, cospiratore 
' [audacissimo 

Additatora costante ai giovani della via 
[del dovere 

Dall'eccelsa vette del gagliardo Friuli 

L'anno 1864 

Contro il maledutto straniero 

Santamente l'insurrezione bandivif 

Patriota ardente fra gli ardenti 

Apostolo di vera libertads . 

- Consolatore benefico fra I miseri 

La su'i dipartita 

Ebbe 

. Largo e popolare compianto. 

SI veneranda memoria 

Sia d'esempio alla generazione novèlla 

D'ispirazione ai più sublimi ideali 

Silvio e Carlotta Àndreuzzi 

Con immensurabile , affetto di figli 

Dalle libere spande del Paraguay 

Alla tomba dell' onorando Genitore 

Con reverente mestizia. 

Questo ricordo 

I n v i a n o 

I la patria, e che por la patria patì, i 
reno, come lui, e Impavidn, î ln conf-i rto 

gli ope-
affetti 

Il pensiero del tanto bane che 
tò e, della immensa eredità di 
ch'egli ha lascialo. 

Con sincera stima 
Milono, S-1 giugno 188S. 

Devot, vostro 
Brusco Onnis. 

B e c t l o l o , i4 luglio. 
.'• Nel centro del paese io abito una casa' 
di proprietà del Sindaco Aotonlo Gat< 
tarozzi dì - Lodovico, tèDeòdò- due eser­
cizi; io botteghe attigue una da caffè, 
l'altra di óoloinall. Nessuna famiglia si 
trova in condizioni igio'uiohe pogglori 
della mia, polche d'i un cortile tìalretto, 
ove si ver;;uio immondizie dalle finestre 
di ULia C'isa vicina, anche questa di prò-
prleià' dtl suiludutu, e da una latrina 
ohe prospetta 11 cortile, che sombra un 
casotto di marionette con. tubi ohe !<)-
soianb filtrare le immondizie nel cr<rtile 
stesso impregnando anche i muri di una 
stanza ubitat,i d.I sottoscritto, esala un 
odore nauseante da far rammentare ogni 
momento lo ziogaro. Or bene non Iian 
giovato lo mie ripetute preghipre, non 
l-ordins della- Gommlssiii'ae Sanitaf!n,''nè 
degli assessori Gomdnali, i qu'.ili pur es­
sendo più anziani avrebbero dòvnto aver 
autorità su di esso che da più di un 
anno funifiona ìliegiilmeute da f. f. di 
biudaco, non si sa con che antorizz.u-
zioDR, e quindi con meraviglia di .tutta 
la Comunità, iscrissi nuche al R. Pre­
fatto in argoraoiito, e -forse non avrà 
avuto evasione la mia istanza, perchè 
inviata direttamente, e non 'con le de­
bito forme per, la via gerarchica. 

La Commissione Sanitaria vista questa 
opponizione, e ^er il malo paampio che 
no deriva, in' mss<a ha presentato al-
i'Aulorità locale la sua rinuncia. 

Credo dha corti fatti maritino di es­
sere denunciati alla pubblicità per ogni' 
evento.' : 

Con la indissima stima 
Cattaruzzi Leone,, 

)Palmsmowa, i4 luglio. . 
Oggi un soldato''ciidde da cav.illa ri­

portando unif f^'rita allji testa, però non 
motto grave'. Fu cood.otto all'Ospitale. 

4 ! o I é r a . Dal mezzodì del 18 al mez­
zodì del 14 corri <'i 

Pordenone casi nuovi 2 e 2 morti, 
dai quali 1 dei casi precedenti. 

Sanile casi nuovi 2 dei quali 1 seguito 
^da mprte. I colpiti sono due militari dol 
4" reggiruento cavalleria (Genova). 

Spilimbergo'l caso nuovo. 
Poiceaigo 1 caso nuovo. 
Travesio 1 caso nuovo., 
Porcia X caso nuovo'; 

Assunzione 1886, 

Lettera dell' onorando patriota Brusca 
Ounis: 

Egregi patrioti, 
Poiché non m' è concesso di persona, 

lo sarò con-voi in ispirito il giamo 11 
luglio e con voi saluterò rlveronte la 
tomba di Antonio Àndreuzzi, onore dal 
vostro fortissimo Friuli 9. sito decoro 
della nostra Italia. ; 

Antouio Àndreuzzi fu un uomo, ohe 
ricordava le più belle figura del prode 
tempo antico: la sua-vita fu tutta una 

f irotesta contro tutti li egoismi : egli 
DsegDÒ l'eroismo della, fede e la reli­

gione del.saorifiQio colla parola a col-
l'azlòne, a fu sempre esempio di morale 
e civile virtù. Semplice, buono, mode­
sto, egli vlssfi coma uu uomo di Plu­
tarco, e come tale morì. 

Alia.«uà famlglif), ohe egli educò per 

In Città 
, Società operala generale! 

Il Consiglio della Società operaia nella 
sua seduta di ieri prese notizia dol ren­
diconto del mese di gingno s -di quello 
del secondo trimestre a. e. 

Doiiborò di convocare l'assemblea ge­
nerale dei soci bel giorno 26 corr. alle 
ore 11 ant. al Teatro Nazionale per trat­
tare il seguenle ordino dei giorno: 

1. ResoJonta pel 2" trimestre 1886. 
2. Coniuniciizione della deliberazione 

consigliare 28 giugno di portaro il su î-
sidlo oontinuo ai soci ad aonue I. 180 
'— alle socie ad annua I. 120. 

3. Proposta di modificare l'art. 14 
d dello Statuto e cioè che quando il 
socio ammesso al sussidio continuo abbia 
raggiunto gli anni 70 e la socia gii 
anni 60 non devonsi più assoggettare a 
sind-icato le loro condizioni di impotenza 
al lavoro. 
' 4. Oomuuioazioni della Direziona. 

Prese comunicazione dei nomi degli 
ammettendi in società col beneficio d^lla 
Gassa di risparmio stati sorteggiali dalla 
Direzioue .a di altre cone .di minor im­
portanza ; 

Ammise soci nuovi. 

Per le Società Operale. Era 
sorto il dubbio se le Società di mutuo 
soccorso, por ottenere il riconoscimento 
giuridico-In basa alla Ingga IS aprile, 
dovessero sottoporre ia domande ai tri-
buuslo civile per la registrazione, l'atto 
costituivo e lo statuto alia tassa di re­
gistro e bollo. 

I ministeri d'agricoltura e delle fi­
nanze hanno ora stabilito d'accordo che 
la Società sono esouerata da questa 

' A-Ccademla d i Ud ine . I soci 
sono .invitati ail'udunanzi che si terrà 
venerdì 16 corr, alla ore 8 e mezza 
pom. per occuparsi dal seguente ordine 
del giorno : 

1. Gomu'.iicaziarii della presidenza. 
. 2. Il diritto penale e civile in rela­
zione all'ipnotismo cenno del presiden'e 
L, C, Schiavi, 
. 3, Una moneta inedita di Glodoveo 
primo, nota del socio ord. V. Oster-
mann. 

€onc»rc J Internaxlonale di 
maochmfi e di striirapuii par la coilura 
e per la lavorazione rurale delia canapa 
in Ferrara, É aperto un concorso in-
terniizìoiiala di macchine e di struinan i 
per la lavurazìooa rurale della canapa, 
da eflfatlnnrsi In' Ferrara nell'agosto 
dell'ai.no 1887. 

I premi stabiliti per questo concorso 
Bonn : 

a) un diploma d'onore con lira 2000 
e con l'acqiilsto per parto del Ministero 
di ugricoltura, industria e oommorcio-
di. tra d'icanaputatrioi; complete delel-
steraa, -ohe riporterà il primo premio : 

b) quattro madoglla d'oro; 
cj cito medaglie d'argento ; 
ri) otto medaglia di bi ouzo ; 
II Ministero di agricoltura, industria 

0 commercio acquisterà iboltra p>ir la 
somma di lire 5000 alcune fra lo altra 
migliori macchine preml>ita, riservan­
dosene la scelta e.la destinazione. 

Fnucrail civili e crcma-
lElonc. Moiì ieri l'altro nell'età di 74 
anni la signora Pascoitini-Palese An-, 
toma, abitante in Piazza del grani, e 
precisamente nella capa del farmacista 
sig. Domenico da Candido, a volle che 
1 funebri di lei seguissero col r i topu-
rnmeiito.oivlje. II, che avvenne nel-po­
meriggio di ieri. 

Oltrjcoiò espresso la volontà', venisse 
cromata la propria salma, il ohe pure 
ebbe luogo questa mane allo S'O mezza. 

Alla cerimonia della . cremazione, ai-
oimltaro, il co. J^Llbauo Spilimbergo rap­
presentava il municipio cittadino, il sig, 
Domenico de Candido, la famiglia del­
l'estinta. 

L'operazione delia ' cremazione ebbe 
a constatarsi perfettissima. 

"«Visita sanitaria al confluè.! 
Dalla Luogoieneoza di Trieste fu im-

.partito.agli Uffici doganali di confine 
l'ordino di provvedere al)u .visita sani-, 
tarla di tutti i viaggiatori provenienti 
dall'Italia, nonché dei loro bagagli. 

Le ore fiisate per tali visito sono lo' 
seguenti ! 

All'Ufflcoia doganale di Brazzano dalle 
ore 11 ànt. al mezzogiorno.' 

All'Ufficio doganale di Visco dalle ore 
3 allo 4 pom. 

All'Ufficio doganale di Nogaredo dalla 
ora 4 1|2 alle 5 l|2.p!>in. 

All'ufficio loganttia di Strassoldo dalla 
ore 6 allo 6 pom. 

Tanto per norma degli interessati. 

IBuo mei l i c i córag^loo l . Il 
.dott. Stefano Bortolotti,'medico con­
dotto di Palmanova, ed il dott. Giu­
seppe Pellegrini, medico condotto di 
Codrolpo,'con l'assenso del rispettivi 
Municipi, hanno accettato l'incarico, 
loro offerto dalla l i . Piefetturs, di I; 
spi'ttori sanitari giNernaiivi, rispettiva­
mente per I comuni dei distretti di 
Pulmauova' e Latisana, e di Codroipa e 
5, Daniele, nella evenienza dello svi­
luppo di qualche caso di colèra nei Co­
muni stesai. 

Ai predetti signori medici ed ai si­
gnori sindaci da cui dipendono, vanno 
tributati i maggiori encomii per avere 
con tanta premura aderito a prestare 
la loro intelligente opora nella tutela 
dèlia pubblica salute. 

.Salute, pubbl i ca . Nella decorsS 
notte, certa' Dnussi-Rizzi Baltramina di 
anni 50, abitante in via Ronchi n . S S , 
fu colpita da obolera. Sembra aggrava-, 
tisslma, 

ISnnda Ci t tad ina . Programma 
dei pezzi di musica die . la Banda Cit­
tadina eseguirà oggi elle ore 7 e mezza 
sotto' la- Loggia Municipale : 
1, Marcia « Magenta » Arcolese 
2, Sinfonia « Poeta a Conta­

dino » Suppè 
3. Valzer « Eco delta foraste » Arnhold 
4. Coro di soldati » Faust » Gonnod 
6, Centone « Trovatore » Verdi 
6, Polka « la permesso » . Farbach 

A r r e s t o di u n v a g a l i o n d o . 
N^J pomeriggio di ieri veniva arrestato 
certo ulartelazzi Alesjaudi'o, d'anni 26, 
da Basaidella, por vagabondaggio. 

I l dott . W i l l i a m TU. R o g c r s 
Chirurgo Dentista di Londra. Sarà perso-
uaimenta in Udine al /"piano della suc­
cursale dell'Albergo d'Italia il prossimo 
lunedi, martedì, mercoledì e giovedì. 

Specialità por denti, dentiere. ' 
Eseguisce ogni suo lavoro, secondo i 

più recenti progressi dell'arte dentistica. 
.Casa principale in Venezia Galle Val-

leressa n. 1829. 

iHnnloIpto della elttii Al lUln-
turi i» (Prov. Caserta circondario di Gaeta, 
17 agosto 1880). (5) 

Illustr. signore, 
Con deliberazione del giorno. 13 del corr. 

mese, munita di visto dell' itlustr. sotto pre­
fetto del Circondario in data del '25 vol­
gente, questa Giunta Municipale stabiliva 
acquistare io capsule del solfato di chinina 
elaborato da V. S. por la somma di L. 100. 

Sarà compiacente iadicorc al sottoscritto 

In direzione di V, S, por spedirgli il rela­
tivo voglia postalo, —- Accolga, ecc. 

Pel sindaco l'assessore Antonio Metota. 

Una Scotola con relativa istruzione h, 2. 
Pei Forraoùisti, Rivenditori, Ospedali a 

Congrogazioni di Carità, prezzi speciali. 
Chiunque ne farà richiesta riceverà in 

dono un opuscolo coi documenti clinici ri­
guardanti tale potentissimo chinacco. 

ti B. Ogni copsiila di chliiiuò elaborato 
corrisponde a cinque granelli di bisolfato di 
chinino puro, còme fu cspiirìliiientntó dal 
prof, Gìov. Polli di Milano e da moltissimi 
altri. 

Le dette scatole, quando vengono richic-
sle iu numero non iniìioro di sol, si spodi-
scòno in tutto il Regno colla posto franche 
e raccomandate. 

Dirigersi esclusivamente àll'auipre Hfestore 
Prota-Giurleò, Vìa Roma, dirimpetto alla 
Madonna delle Grajiig, con entrata dal Vico 
a.* Porteria S. Toràmoso, n. 20, Napoli. 

Non «I (lóAc eonttt dello rleble-
sto non nocum|iitguate dni rela­
tivo pngnmentu. 

In TriT?Tinaie 
Cititi) id'Assiso di Udine. 

Udienza del 7 luglio 1886, 

( ConUnoozioUe vedi numero precedente.) 

Processo contro Mioossi Pietro e Co-, 
molli Francesco accusati di omicidio vo­
lontario. 

Presidente cav. Billi — P. M. oav. 
Mezzadri, difensori uvv. Baschiera o 
Dabalà pel Micossl, U'Agostini e. Ber-
tacioli pel Gomelll, 

La atessa domanda viene rivolta iit 
CUV, Marzoltin! il quale risponde': 

, La ferita è unica, le lesioni 18, Pen­
sando al meccanismo di quella lotta 
pena^ che là fi-rita esseudo a sinistra, 
colla mano destra ai .sia presa la donna 
pel collo. Penso ohe essendo le ferita 
doppie la morta avrà fatto un movi­
mento e cosi raddoppiata lo inaprasslo'ni 
della mano. Cosi spiego anche le sug-
geiiazioni. Dato il colpo di coltello è 
possibile ohe si sia voluto darne no' 
altro col manico, e così spiego la ferita 
ull'addome. Per mio convincimento io 
mi dò una spiegazione che ini tranquil­
lizza, e cioè che sia stato un solo indi­
viduò, e non va' a cercare altre ipotesi. 
Se Io unghiate si contraddicessero do­
vrebbero essere due mani, e la ferita 
du una, ,tre. Ma essendo lo unghiata 
lutto verso uoa direzione lo escludo che 
sieno In due, É comune che dopo dato 
un òolpo il faritora ne dà poi uu 'ài i ro. . 
Non è escluso però ohe la ferita al­
l' aililome potesse preesistere o che possa 
aver il feritore dato poi un. secondo 
colpo all' addome. Se con è avvenuto 
era naturale che potasse gridare. 

Ordinariamente e' è la superstizione 
chir la strega muoja oppure cba basti 
percuoterla. 

-A ma viene l'idea che scappando un 
anelito, appunto mi scappi Iu pazienza 
e meni il colpo. 

Il P. M. domanda. E ciò poteva sue-
coderà al bujo? 

Marzuttini, — Al bujo perfetto no, 
perchè anche chi è pratico al bujo non 
può uccidoro. L'ipotesi che ho fatta si 
è òhe uno stregato voglia andare non 
ad uccidere, ma a togliere il maleficio. 
Tale ipotesi regge ancho per uno che 
non volesse liberarsi d.i una stregamonto, 
ma allora devo ammettere ia premedi­
tazione. 

Ad intorrogaziono dell' avv. D' Ago­
stini -il cav. Franzolini risponde : Par 
mio divertimento ho ripetuti gli esperi­
menti colla sciabola bajon-atta su pa­
recchi cadaveri e non son riuscito a. 
produrre una ferita conforme a quella 
riscontrata sulla Micossi. 

Il dott. Marzuttini osserva che non si 
può lener corto conto di tali esperi­
menti perchè i tessuti dei cadaveri sono 
molli mentre olasticl si presentano quelli 
dai vivi. 

li cav. FranzoUni di rimando osserva 
che in tutti i trattati trovò sempre che 
gli esperimenti si esagaisconu sui cada­
veri. 

Fra 1 due periti succede una animata 
discussione interrotta dal Presidente, e. 
vengono licenziati. 

E) introdottala teste Bressano.Luigia-
che dapona : Pietro Micossl veniva di­
rado al mio caffè verso lo ora 8, 9 ai 
ancho 10 ogni quindici giorni circa. 

.Pietro Micosai dica ohe la sera del 
fatto non si ricorda esservi stato. 

Vengono licenziati su Istanza dall'avv. 
D'Agostini parecchi '.testimoni già as­
sunti e l'udienza rinviata a domani stante 
l'ora tarda. * * * 

Udienza dell '8 luglio. 

Continua l'audizione dui tesiimoni. 
Bressauo Domenico — Vidi Suntaro 

nel novembre dell'anno decorso, in casa 
di certo Giacomo Ooraelli detto Sior 
Meni. Si parlò dell'omicidio o Suntaro 
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mi diasB o'io quando era saldalo nella, 
stessa Compagnia del Comelll questi ai 
lamentava che la sua famiglia era molto 
disgraziata, e ohe quando sarebbe libero 
sapeva lui coda tare.' Siintaro uon mi 
accennò in quali' epooa Conìelll tenesse 
tale disoorsn. 

Crapigna Luigia — Conforma inte-
ramiate il deposto did Bressaiio. 

Benedetti Quseppe — Conosco il Mi-
còssi per avergli venduta una tosa di 
bosco di proprietà del mio padrone si-
gìior Carli di Qemona. Ciò avveniva in 
pi;iamvera del 1885 od il taglio durò 
fili oltre la metà di maggio. D.>i rap­
porti avuti con lui IO riscontrai per un 
galauluomo, 

Cumslli Oidooiiio dutlo Siur Moni — 
pipiro Micossi veniva da me a man­
giare e pagava cent. 60 al giorno. Nel 
9 luglio vi fu due volte alla manina 
ed alla sera. Alla aera cenò circa le 7 
0 7 1|2 m'i nu.i bevttie che il latte, 
non so poi parchi''. Par quanto mi con­
sta fra la Domenica Comelli ed il figlio 
Pietro regnava perfetta armonia, anzi 
1,1 Compili più volto mi tioava gli eio. 
gi del Qgllo. Conosco il Sunlaro a fu 
sou me molti anni a lavorare in Ger­
mania, io non ricorda jlerò 'di averlo 
mai udito a parlare del Camelli. 

Cdmelli Antonio detto RIzzott — li 
3 luglio vidi Pititro Micossl nella mia 
corte quando il solo andava a monte. 
Venne là allegro e disse abbiamo avuto 
tre litri e mezzo in due. Dopo circa un 
quarto d'ora che stava discorrendo di 
cose incouoludenti mia móglie disse 
di recitare il rosario, ed egli soggiunse : 
io ho detto il mio, voi dite il vostro e 
vado a prendere un zigaro. Infatti se 
ne andò e più iioi vidi. L'indomani senti 
a. parlare dell'ess.issinio commesso e si 
imputava il Pietro. Solo in seguito si 
diceva che fosse stato il Comelli Fran­
cesco per liberare la sua famiglia dalle 
disgràzie essendo la Domenica Minossi 
una strega. La defunta viveva in buona 
armonia coi Agli, ed anzi ricordo che 
nel, 1886 nell'occasione che i fratelli 
volevano dividersi, il Pietro si espresse 
ciie finché ..viveva sua madre egli la la-
sctèrebbe godere tutto quei poco che 
gli sarebbe toccato e lui se no andreb­
be a lavorare in Qormania. Il Pietro 
Micossl io io ritengo un bravo giov:tne, 

Comelli Regina maglie del precedente 
— Sentii che la Comelli era morta. In 
paese ai diceva prima ohe 1' avevano 
noiTocata le streghe, poi che era stato 
il Fietro Micossi, infine si incolpava 
.l'alpino, u si diceva lo avesse fatto per 
liberare il fratello Valentino. Si diceva 
ohe la Camelli Domenica nel borgo si 
era fatta dei nemici. In tutto il resto 
conferma la deposizione del marito, 

Comelli Multila — Abita nel cortile dei 
ooi'jugi Gemelli esostanzialmente ripete le 
stese cose. Aggiunge che sua moglie 
gli disse di aver visto la sera del fatto 
a passare un militare e dirigersi verso 
borgo Conta. Richiesto dall'avv. I3a-
sohiera dica anche che la sera del 3 
luglio sua moglie ai intratteae fino sul 
tardi no! cortile per caricare Selle fa­
scine da condurre a Udine. 

Il teste Comelli Pietro già assunto 
dice che la moglie del Comelli Mattia 
gli racconlò gà 16 giorni che quella 
sera mentre caricava le fascine avea 
visto p'XSBure uu soldato e lo aveva co-
uos luto, ma non volle dirglielo per non 
aver noie. 

Il P. M, chiede al teste perchè non 
racconlò questa circostanza quando fu 
assunto. 

Ed egli risponde ; Fui assunto ieri s 
noi parlai perchè non volevo compro­
mettere, Oggi che ho avuto l'incontro 
ho parlato. 

L'avv, B'Schiera fa riserva fx far 
citare al caso \j, mogl.e del Comelli 
Mattia, l^avv. D'Ago.itini insta a sua 
volta per la introduzione di altri tre 
nuovi testimoni. 

Qervasio .Giovanni detto Meoocchlo 
n~. Vide la sera del 3 luglio il Pietro 
nel cortile dei Rizzot che discorrevano 
di morose. Vene a sole a monte e partì 
a scuro. Era allegro, disse che era stato 
a bere con un compugna. 

La mattina susseguente sentii quanto 
er» successo. In paese si diceva prima 
che avea avuto un colpo, poi che era 
stuta sofl'iicata dalle streghe. Le donne 
dicevano che la Coraoili era strega. Non 
so ohe essa avesse nemici, Pietro Mi-
cossi per quanto lo conosca è un ga­
lantuomo, D îla gente sentii a dire ohe 
nel domani del fatto i fratelli accusa­
rono quale autore il Pietra Micossl. 
Solo dopo l'arresto del Comelli sentii a 
parlare a carico di lui. 

Comelli Giov. Batt, detto sior Giacomo 
— Ho un negozio sito nel cortile Riz­
zot. La sera del 3 luglio tra le 9 e le 
10 venne Pietro Micossl, prese uno zi-
garo e sortì. La mattina sentii che la 
Domenica Micossi era morta da un colpo, 
poi che era stata ferita, e dalla voce 
pubblica veniva imputato il Pietro Mi­
cossl. Dopo arrestato il Comelli sentii 
a parlare anche a caiioo di lui e si 
diceva ohe avesse uccisa la Micossi per 

liberare dalla malattia 11 fratello Valen­
tino e ritenendo fosse stato da questa 
stregato. Pietro Micossl era In bttone 
relazioni colla madre, comperò zucchero 
e caffè poco prima del fatto, ma noD 
so a ohi abbia dato quei generi. La 
gente diceva parer impossibile ohe Pietro 
Micossl fosse stato ospace dì aommet-' 
tere 11 misfatto. 

Del Fabbro Luigia-— itacelo all'a­
more con Pietro Micossi 11 quale la 
sera del 3 luglio parti da casa mia alle 
10 essendo venuto verso le 0. Quando 
andò via disse di andar a dormire. Nei 
4 sentii "che la Comelli era morta da 
un colpo, pai soffocata dalle streghe, 
poi uccisa dal Pietro Micossl, infine dal 
Comelll. Si diceva ohe il Comelli l'a-
vesse uccisa per liberare il fratello dalla 
streghe. Solo dopo la morte della Mi-
cossi ho sentito dire ohe fosse strega. 
Conosco Comelli Pietro ma non parlai 
con lui, uè colla maglia di Battistuita 
e da questa nulla ho sentita. 

Pietro Comelli interrompendola dice; 
Kon ti ricordi che sei passata mentre 
parlava colla Battisluta ? La Dei Fabbro 
risponde i Sarò passata ma non ho fatto 
osservazione. 

Merlino Anna — Non so I' ora pre­
cisa ma sembrami verso le 10 di sera 
del 3 luglio Pietro Mloossl era dalla 
Luigia del Fabbro, e lo sentii dare 1» 
buona notte. Nel domani seppi quint) 
era avvenuto, e prima si diceva che la 
Micossi ara stata soffocata dalle streghe, 
poi che Giovanni !. incolpava il fratello, 
infine che era etato l'alpino Comelli per 
liberare il fratello. Prima ancora della 
di lei morte intesi dire che fosse una 
strega. Per quanto so tra Pietra Mi­
cossl e la madre regnava buona armo­
nia. Del Pietra sentii sempre a dir 
bene. 

Longo Teresa — Sto in Valle nel 
punto cosi dette le case Longo, e mio 
figlio Puntelli abita di fronte La sera 
del S luglio fra le 10 o 10 l\4t ho vitto 
Pietra Mloossl ohe andava giù verso 
borgo Centa. Io era sieduta sulla porta 
delia mia casa ed anzi egli mi chiese 
usa facessi, e gli risposi che pregavo. 
Continuò la sua via e più non lo rividi 
ad onta che io mi sia trattenuta sulla 
porta fino circa le 11 pam. Non ho 
visto passare nessun alpino. Quando si 
seppe che la Domenica Micossi era stata 
uccisa- la voce pubblica incolpava il 
Pietro Micossi, poi si diceva che, non era 
stato lui ma i' alpino Camelli perchè 
essa avea stregalo un suo fratello. Però 
molti non volevano credere che l'alpino 
avesse avuto cuore di essere complice 
in quel fatto. 

Per ordine di Pietro Micossi sommi­
nistrai a sua madre quanto desiderava 
ed egli pagava. 

Fontelll Luigi, figlio della precedente 
~7- Mi para di aver visto Micossi circa 
le dieci della sera del 8 luglio, ma non 
sono sicuro. Lo incontrai verso le 10, 
25 0 30 metri prima della mia casa 
nel mentre io venivo da Centa, Non ri­
cordo se mia madre era sulla porta. An­
dato a dormire, poco dopo mi parve di 
sentir uno a parlare tre o quattro pa­
role sulla porta, ma non so chi fosse, 
mi immaginai potesse essere il Micossi 
che tornava Indietro, però non lo posso 
accertare. 

Contestagli che nel suo esame scritto 
avea detto esser' corto che era il Mi-
cossi risponde : Anche a Tarcento dissi : 
mi pare. 

Quella sera sentii a battere le 10 e 
le ho contato perchè conto tutte le ore 
e Pietro Micossi passò X\i d'ora dopo e 
non ho vi ito nessun soldato. 

Nel domani a Nimis era una gran 
confusione, si incolpava prima il Pietro 
Micossi poi l'alp'no, insomma non si sa­
peva a chi dar la colpa, e da molti si 
diceva anche ohe fossero d'accordo tutti 
e due. 

Dalla gente sentii che non correva 
buona armonìa tra il Pietro Micossi e 
la mndi'e. 

PROCESSO DEI 2 MILIONI 
CORTE D'ASSISE D' ANCONA ' 

Udienza del 14 luglio. 
(Sesta udienza) 

Il presidente prosegue e termina gli 
ioterrogatori dei fratelli Pierini. Ri­
spondano negando circostanze già note. 

Ed ora vione la nota romantica, del 
processo ; l'epistolario d'amore fra il gio. 
vane Furruceio Perini e Cesira Gover­
natori figlia dell'Argenide e di Quirino 
Governatori. 

Da alcune di queste lettera si rileva 
che tanto il Perini quanto la Cosira co­
noscevano la provenienza del danaro che 
il Lopez forniva continuamente alla fa­
miglia Governatori. 

Si passa airinterrogatorio della Luigia 
Morelli. 

Essa racconta l'arrivo del Baccarini 
in essa sua. Narra che le fece cncire 
nel busti) i pacchi dei biglietti della 
Banca. 

Dichiara ohe non ebbe denari dal Bac­
carini. 

Il consigliere delegato di prefotiara 
le promise l'impunità se facesse rivela­
zioni. Ella le fece ; e fii arrestata e pro­
cessata. 

li Presidnnta ordina la cltaxlone di 
questo consigliere delegato. 

notiziario 
/ commenti sul rigetto 

del trattato di navigazione. 
Tutta la stampa s'occupa del rigetto 

della convenzione di navigasioue da 
parte della Camera francese, e delia 
conseguenze che questo rigetto provo­
cherà subito da domani. 

Anzitutto la bandiera francese non 
potrà fare in Italia commercio di scalo 
e di oabotteggio, restandole permesso 
soltanto la navigazione Internazionale. 
Le navi francesi pagheranno 11 doppia 
delle tasse attuali d ancoraggio; ì bat­
telli postali francesi noa godcanuo più 
11 priviinglo dell'eseniione della tassa, 
quando fanno solo sbarcare I passeggeri. 

Sì deplora in generale II voto dulia 
Camera francese; si rilevano gli sforzi 
fatti dal goverao per scongiurarla ; ma 
non sì crede che il voto avrà gravi 
conseguenze politiche. 

Fra V Jtalia.e l'Austria, 
Il Diritto di stasera ha nn notevole 

articola .sui. compeiist territarìaii ohe 
l'Austria darebbe all' Italia fino ali' I-
sonzo e nella valle d'Adige In cambio 
della neutralità verso le suo nuove con­
quiste noi Balcani. 

Il Ciritlo conclude dicendo che 11 
solo vanto di RobAant è di non aver 
smentito quanto da lui si' sparava a 
Vienna, radicando la'credenza che il 
governo' italiano non serva ad altro che 
a levigare la via dello conquiste verso 
Salonicco,'-

La Tribuna, parlando doli'alleanza 
dell'Italia con lo potenze centrali, scrive: 
0 r Italia continuerà come ora a secon­
dare gì' interessi delle sue alleate, a al­
trimenti r alleanza si spezzerà. 

;La Tribuna' non crede ohe s'imponga 
assolutamente 11 dilemma posto da De 
Zerbi che bisogna difendere gli interrasi 
nel Mediterraneo o|queili nell'Adriatico, 
ma questi o quelli t.aitauto. 

Ma quando pure ìl dilemma s: impo­
nesse l'Italia non può dimenticare gli 
interessi che ha uell'Adriatloo superiore 
per la dif>isa terrestre e marittima dello 
Stato e per l'avvenire del suo com­
mercio. 

La spiegazione del sergente. 
Un telegramma della Stampo da Mi­

lano dice che il sergente ,Da France­
schi avrebbe confessata che il movente 
del suicidio è stata la disperazione ve­
nutagli por il furto di .un' orologio da 
lui commesso. 

Il ricorso dei maestri accolto. 
Il ministra dell'istruzione pubblica 

accogliendo il ricoTrea dei' maestri, ha ri­
stabilito il principio che riconosca 11 di­
ritto di nomina a vita dopo un sessennio 
di lodevole magistero, 

/( Consiglio dfi mini'slri 
e t segreta! {'generali. 

La Rassegna dice che nessuna deliba 
raziono ò stata presa nel Cuoslglio dei 
Ministri circa la nomina dei uegretari 
generali. Si fece peiòil nome di Salaria. 

Tsìegrammi 
n o i n a < 14. La Gazzetta Officiale 

pubblica che il 15 luglio cessa la con­
venzione di n .vigaziniiii itiìo-franceao 
firmata il ISgiuguo 1S62. Dai 16 luglio 
cessa ogni trattamento convenzionale 
fra i' Italia e la Franoi.i circa la na­
vigazione. Le navi francesi saranno as­
soggettate nei porli italiani al regime 
stabilito dalle leggi vigenti per le bau-
diere dei paeii non aventi il trattata 
marittimo con l'Italia. 

liOndl'H; 14, Elelti : 297 conser­
vatori, 70 unionisti, 162 gladatouiani, 
78 parnellisti. 

]Ócll'a§t< 14, lersera avvennero 
seri disurdmi. Una processione oranglsta 
fu attaccata dalla folla. Si impegnò da 
ambe le parti un conflitto di pietre. 
Durante un'ora la polizia fu completa­
mente impotente a ripristinare l'ordine 
ma poi fortemente rinforzata potè di­
sperdere la fullu. Un individua fu, gra­
vemente ferito da un colpo - di fucile. 
Parecchie case devastate. 

Nello stesso tempo vi fu un'altra 
rissa in altra parte della città. Furono 
scambiati colpi di fucile. Molti feriti. 
Le truppe di fanteria e oavallerlu oo-
cuparono le strade. 

IiOndrai 14, Due pdlicomen e due 
rivoltosi furono uccisi larsern a, Belfast 
a oolpl di furoo. Dodici indivìdui fu­
rono gravemente feriti. Dis >rdi.ni sono 
scoppiali pure a Limenk, La folla ri­
cusando di disperdersi la polizia do­
vette servirsi delie armi. Paranchi fe­
riti. 

Momorìale dei privati 
3ìvd:ercatl d i Oi t tè , 

Udine, 16 luglio. 
Ecco i proni fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in raàoohioa, 

GRANAGLIE, 
Granturco com. n.da L. 12.15 a-12.86 
Sorgorosso 

8— 

11.25 

9.— 

li'.— 
Orzo brillato quiut. „ 
Cinquantino n. . . „ 
Pigoolotto n , „ —,— „ —.— 
Giallone com. ii. . „ „ —.— „ —-.— 

FORAGGI E COMBUSTIBILI, 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. .— a —.— 
» » Il » n, „ .— „ —-.—-
» Bassa I » v. „ 4.— „ 5.75 
» » lì » n. „ 8.10 „ 3,30 

Paglia da lettiera v. „ 6,60 „ 4.40 
(Compreso il dazio), 

r .™„. (Tagliate da L. 2,40 „ 2,50 
•-«6"* (In stanga „ „ 2.30 „ 2.45 

Carbone \^^•^^ » ;; gg,, ;_ geo 
LhGUMI FRESCHI 

fagiuoli dal piano da L. —-,25 „ —.80 
» tegoline „ „ —.6 „ —.9 

Piselli —08 i, —.12 
Patate „ —.7 „ —.8 
Pomidoro , n —-~ '» —'^^ 

FRUTTA, 
Rugine, . daL. —7.— „'-r~.— 

- . 1 8 ' „ ---,24 

—.11.',' —."le 
—.80 • —,— 
-:,70 > --r.—. 
—.10 . —.20 

Moscato . n „ 
Pera l Anice . . n n 

/ Spada . . 9 » 
! Comuni . „ „ 

Xiampone . . . . „ « 
Fragole „ , 
Ciliege 

POLLERIE 
' Pollastri da L. 
Oallice „ „ 

.Oohe vive , „ 
"Anitre „ „ 

UOVA e BURRO. 
Uova al cento . . da L. 5,20 a 
Burro fresco dal p, „ „ 1.60 „ 

1,15 a 
1,00 , 

.66.,, 
1.15 „ 

1,25 
1.10 
,70 

1.20 

6.40 
1.70 

Proprietà della tipografia M, BARCUSCO 
BwATTi ALBSBANDEO gerente roipons. 

NOTIZIA UTILE 
con garanzia agi' increduli dei pagamento 
dnpo la guarigione si sana radicalmente in 
2 od ai massiiuo 3 giorni ogni malattia se­
greta di uomo e donna sia pure ritenuta 
ncurabile ed in 20 o 30 giorni qualsiasi 
stringiinento o bruciore uretrale senz' uso 
di Candelette, nonché la Arenelle, Ca­
tarri, ecc, 
( Vedi : Miracolosa Iniezione o Confetti 
i vegetali Costami, in quarta pagina). 

Importante OStta tipo-
gruflco - librai>ìa romana 
cerca rappresentanti in 
tutti I centri e capoliio-
^lii comunali delia pro­
vincia dei Friuli. WM rap-
prci^eutanza darà, dirit­
to a congruo compenso. 

Dirig;crsi pei' iuforuia-
zioni ai slg. A . F . 2 4 0 
F E R M O IN P O S T A 
UDINE. B"»!' avere ri-
isposta, unire alla do­
manda francoliollo da 
cent. »0 . T E M P O FI­
N O A L 15 L U G L I O . 

A. V. RADDO 
SUCCESSOnE A 

«HOWiti'̂ LlIl CW£Xi 
fuori porta VilUUa, Casa MangìlU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco,e dolati filtrato. 

L' aceto si vende anche a 1 
minuto. 

In foiV'i liei duuretn preftHtIzio in 
data del ÌO luglio 1886 num. 12762 
sotto la presidenza del rappresentante 
M Sindaeodi G"nnvft coli' intervento 
del delegato.goveroativu, nonché del 
delegata della dire2Ìoo9 generale del 
Regio Lotto 

Domemca25 luglio 1886 
con tutte le formalità e cautele » 
norma di legge avrà luogo irrdVOOB-
bilmonta In Òenova la prima estra.' 
zinne della grande 

Lotteria Nazionale 
autorizzata con R. Decreto 23 ottobre 1883 
3 estrazioni con 2395 premi 

col primo premio di' LIRE ' 

100,000 ORO 
# 

II primo premio L. 100,000 corri-1 
sponde al poso di kìl. 31.766 d'orol 
fino — il secondo premio di L. 40,000] 
corrisponde al peso di kiiogr, 12 7031 
d'oro finn — terzo e quarto premlol 
di L. 26,000 0 r ioponde al. poso dis 
kìl, 7,939 d'uro, J 

Distinta dei Premi pagabili in ma-| 
ranghi d'uro f. 100,000 

„ 40,000 
„ 50,000 
„ 5,000 
;, 5,000 
„ 4,000 
„ 2,000 
„ 8,000 
„ 46,000 

1 di 100,000 

1 » 40,000 

2 » 25,000 

1 » 5,000 

a » 2,500 

4 » ; 1,000 

i » 60Ó 

80 » 100 

2800 » 20 
I biglietti.firmati dal Delegato go­

vernativo bollati dulia "prefettura'di 
Genova, sj vendono •. - i .- . ; . :' 

I J re t cadauno 
Sono posti tn vendita gli ultimi 20 

mila gruppi di 3 biglietti da 2 nu­
meri per biglietto, 1 quali prenen-
tando la favorevole combinaiilone dei 
numeri ripetuti nei tre calori sono 
da preferirsi pei' ,|a grande probabi-1 
lità che hanno di vincere 
Ogni gruppo con 6 nume'fi costano h. 6 

I biglietti sono di 3 colori bianchi, 
rossi e verdi. — Gli acquirenti .dei 
biglietti di dotti ,3 colori non vin­
cendo nella prima estrazione hanno 
sempre la possibilità di vincere nelle 
successive. 

Ad ogni richièsta unire coót. 60 
por la spesa d'inoltra. La vendita è 
aperta fino alle 3 pam,, del 84 luglio!' 

In ODINE, Pi'ojza Vittorio'Em'a^ 
nuole, i biglietti si vendono prr's'so" 
il Carabiavulute dei sigg," ROMANO 
e BALDINI, 

GMNDE SERRAGLIO 91 B E f f l 

Soltanto per poch i g i o r n i reata 
aperto al pubblico il Grande Serraglio 
Europeo di Giuseppe Kludakg aito in 
Giardino, In esso si può ammirare 
una ricca raccolta d'animali terooi di 
tutte le 'speeie come pure uccelli ra­
paci, serpenti; scimmie, pappagalli, ecc. 

Giornalmente alle ore 5 poin, e alle 
8 di sera grHnderanprosentaziono, du­
rante la quale la rinomata domatrice 
Mise Ella entrerà nella gabbia di tre 
leoni a due tigri facendoli eseguire i 
pili variati esercizi. 

Ingresso primi posti cent. 5 0 , secondi 
posti cent. SO. 

La sottoscritta spera di essere ono­
rata da un numeroso concorso. 

La Direzione, 

Cartoni 
per 

Seme Bachi 
d' ogni (][ualità ed a prezzi 
modicissimi presso la Car­
toleria Marco VDarduseo 
Udine via Mercatovecchìo. 

( Vedi avviso in quarta pagina ). 
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iniafnirtnlff i it iVr: 

IJe inserzioni" dalt'Estero per 11 JSVmli si ricevono esclusÌTamemente presso MgenzìaPtìneìpalb dì F 
E. E. OtìUìÈlght Parigi e, Rbmà, e pé* X' i^ie^ào, ĵ réàso :|'4tattiip^rà?jronè'ad nbstrq gibrntìè. 

PubbMcìtà 

•• ìn'ji • 

•Ùfoje «desionl delle ««lebrltà liédiohe .d'ìttropS aìuno. potrà dubitare delI^effiMoìà ài queste" Ì*Ì'LLÓLÌ é è B è f f l b t ì | ^CSt^'^ÈO, fH. Bt'Ef^'j^ORRÀ'àlill, Si R E O E I T Ì OHE .CRPWOBS. > .18 

nkiii ,\:iir-'-Jxif 
.«dottate,d»I 18B8,nelle Cliniche.di È6&\aq,X''»^hDmtsphe Mnkh 4i,Berlino, Jfeili'ort Zetoc^ri/i di Wùrtiil)Hrg--.j3 giugno'18^1,18 selteràlire 18^7,, ecd. — éìte.notq\iiloo'%eolkcP pei; l6;sDp,rftdette 
itì»J%t^ii .̂)^ re»tpingi[i^entl.;uretrali,'O0mlla|ttìnò qa'àlsiasisWl^.Jn'WiB'màt'orio.Taaoiealé, ingorgo emorrolaario, eco. -r. 1 ,p06tfl raodlèi dqfi'4's'o'atolè guaiisdOpo.qiìeBte m'ilà'ttle iie,IIO.";gt'a'to aìlitó', .abtii-
ilognandonft.dl più per.le.oronliOheiutH pPer aviiare felsiflaazloni ' ' ' , ' ; ' , ' V ' (,"', • ' u ' ' 1 "'' 1 

M IITBflin/lMt domandare seìunre e non accettare ohe quelle dal nrofaisoté PORTA. DI PAVIA; della farmacia Q T T A v r o GALLÈANl che'soia As pòmde'l'a^Mèlé'tic'èiìa. (VéH'as! dichiara-
l I l f f l M ' f i a n e della C o m m i k o h Ufflòffl* d i ' B e r ì i n v l T è B b a M 8 7 0 . ' - , . : , . V, :. • '< J' 'Z ' ' "' " V. , , ' - \ ' ' i, " . ' • • . ' 

f '«•<§»#!»# «w/ fsWPKflàrino OALLBÀNI, Miiam. - vi e 
'i^ip.eclpìie^lo n,ei(a mio pratica, sradicandone.le Bleniiorragiie si recenti che 

compiego buono B.^N.'psi'.'ttHrettante 
crooiciia, ed io alcuni caai^catarri e restriuginìeiitì ur^trMll, ' appi 

Pillole profi(fs'òro"'|'0'RyÀ, non 'ail^ fiàdk'pokerè^ifr àcfiìtii .lWri'ii(ì,''*nhn! «1.»'bai 
ri'striuginieufl uretrrtll, ' applitìa'tì'dono l'uso eoia'e'da istruzione Ohe troVasi séki 

.a 7' atfni 
%natti dal 

jifÌ3f^'W'i'ìtì; — In attèaiì'Se11''iiS»ìo,''dbn oonsiderazlone,. credetemi dott. flMsfnMf'gretario d^l OoB ';- < . -. ' ' . ' 
" irft«nnillilJ4';bolta60!lJSi»éSf©Ift-8oatola e l„ t ^ S O il.flaoon.di polvere sedativa frandlié'ìn luua' I t i ' l i , ' i-i Ogni farmaco' po'rtà l'iairuìiiijne c h i a r a t a ! modo di" uslirta. — Curii òompteld ìarficaìj 
delh sopraiUtu malattie e dtl samjue, h. 86, — Per oomodo e.garanzia degli ammalati, ìli'Wtl'l'-'gi'al-dV'vi'Wo»'dl8tintl nié^loi''óhii t,Ì3Ìtailó;'dalla lO 'aàt . alla'.a jpoffl.'OonB'nlti ànohe'par CtìrrìSpon-
don«a, — La Farmacia è fornita di tutti rimodii ohe posso'Btf ócdèrrere in qualonque-.^sorti di. malattie,,e ae U spadlzlone ad ógni rtohiésla, tbuniti, se si rlohiedé, adoha di Ooasi^lio'inedioOi'oontro 
tìmeé^(iriisVì&4Biii\m'-~s%ùàvBh aìUParmaeia^n. 34 di OtiMVla'tàtMe^nu ; . •= " ' ',. ' _ , , ' , P ' * ' ' . • 

' • • ' - • - " — • - ' - • • • - - —• • - • • ~- . . •• " - v,™.™~.. « .,>-., „j_i.,...L, " • ' " " ' * " Stabiliménto Car/ofirta, via Mainala,»,, 8, ;llit8b|i'tor! '%iaplì<in:'Mbr(i,ÌComelli, mtipmmi'Gir.olomi e Biasiali luigi, farmacia alla,.Sir.en«,-'- VENEZIA: Bóitter,, Soli. Zdmpjml - MILANO!: 
f-'sirijlui'èala Galteda VitfoHó-'BtBanuel8^-n.,78, qasa,^.,ifa«2om".e Ci Tla'Sala,-.l6, — Ì R O M A J - V I ^ fiÌ8trs,,'98, e in Mìe l9'p«n<^l|ali;Farmaoie del Ê R^grio, 

i 

1 1 , 1 , . i .• '". i> ", i-'-ì 

> .• •>^i I I ' * . I l • ' ' # ! ( . W . H l t t 

ii'li 
èpoisii stampati per te'|inwni$iràzipni 

Ojfiìre Ile* étc. 
Fojritótlìr?. potójpl̂ è̂i di fi^^ di òanĉ eUeria per Municipi) ̂ Stìbie, 
^Anuninistraaioni pnblblòhe e! privale. 
., . - « 1 ^ 1 , 4 ^ 3 a d ^ ^ - ^ Plorata; d̂ i ^ t © i^ bxdfUaà^aiQra. 

U . l ' • ' i 
•7 

'» 

DA DDIlJS 
tua MtiiMt. 

», 7,4* «Ut. 
„' 10.80 snt. 

• ' , '430 p , ' 
.» .8,81.p. 

DA ODINB' 

:i»e à^eoant. 
» 7M ant. 

•,« %i7 p. 

, . , ; , L ' A ppMTWBA; DA PO^TXBBA ;. 
.. taaSb.- tóniSitfimt. oro 8,?o ant, oimdb. 

...diretto ., .' i9.'4!? ,ani , „ ,.Sj30 aat. 
* 3.34 ,p. • 

diretto 
. òn^b, , ,.tM%' 

, „ ,.Sj30 aat. 
* 3.34 ,p. • , omnib.. 

ouiUb. ' , i-Mp. 
iì 6.8&Jr '<!». ; diletto . i.,».-8.88,p. . iì 6.8&Jr 'diratto 

. . , A Tum^j* ' -DA'Tttlisl'il' 
' i à i t o '" eit "I.S"^ taii. oro Woiùjt; " dniiijb,, 

omiilt). .• L-mM' Snt'i ,•9.10 snt; ^̂  oAuilb. '̂ 
...oninlb. A 9-S3-.P.' .',; 4.IÌ0 p.- omnibat 
omaib: ' ".12.S8,iP, ; . 9,—,p, , . .misto .. 

, A vtsìsns,. 
ow 'B . lo mt . 

10.09 Utv 
,4,66 p. 
•7 .86 ' 

8.30 p. 

A ODINE, 
dr» 10.— ant, 

13.80 p . " 
:'8.08 Pi. 

1,11 ani. 

PABflCH^IB • .DE^SIÌJEFANÌ; 

« • 

B A ' l j S A H I C l ' i n i ! 
p e r In jpvaiita g n a r l ^ i o n e 

, dei. ,_ . , . •., j 

JBnlfo^dd^!!'!, •Cot«r* | .Pa lmo- , 
n a v i f t^rpncl^lnl l i , 1|',a»s|.^«;|>^ 
«ose , , ' l ' isl I n i i l p l e n t e ' e O'KDI 
i r r K a x i o n e d i p e t t o . 

Trovata superiori alle altra prapà? 
razioni di tal genero. , . -, - , 

Approvata da notabilità mediche ita­
liana. 

_ ,f'w.V,~ ''lì''". '-ÀsÉif '*' 
P r e m i a i » iieon. n|<9.«iiyiie 

Si, TD^;')^© d.a. • " ^ e g ' ^ ' É / a . l i , . ' . ' • 

A * * t ì à » A Ì ' « M B O I C O 

> .'.' ' ' ; ' : ' , • ' '' • Milano, il.P^pbbr'MÒ 1886i 

; -li. sottosofitlo diobiara di aver- eaperira^^p.lato le 
iPfisiiglie >àtttibromhitiohe de sig.'-Di Stafanl, • o"d'averlo 
•ti'oi'ate.Éflfcaci-'nella, 'rossi- irri(«ri»fl'"àspiepndo psae 
'un'azione sedaiiva pronta e durevole.-' l , ( , ,< 

' ' • ' ' • • i • |V' ' ' ' ir<' ' •MmPtitro Ópaitioi'--'' -
' ' ' •• • • iiiedico*'ptimliÌ̂ lo dall'Oépadalo' 

.. ! ' • ' . ' • . . . ' . • : . ' Fata bona'Fratelli. 

l i t i ' l^'e,r/cB,9,I^|i|r«,Tàf,o,,l|^^lenóoln,lllnl>f>1|>deranu'a 
Krati|^ ^ f r a n c h e , adiOgnil pci^comi^)al>o jne f a r à . 
d a m a n d à , i a l i E tabora to r lo I t e -S tc ì fàn l . l» V i t t o ­
r i o a l c u n e P a s t i g l i e p e r p rova . ' ,' ', 

DBlPtflSlVI 
• '• ' ili ' ' " ; .,T,j., ,^m 
UDINE,! olla Farmacia A l e è s l , .Co- , | 
melll!^ ComesMMtl , n|lds/li>ll, 
ne , iq»Hai 'do, V»l»inlj«„|»è Vln-
e e n t l , BlroIaml.nB'IlIppnaKlf, ' . 
P e t r a o c o . , . 
•GBM0NA,>1Hlló;nt;> 
\T.0LMEZZO,'fili^Ms'i'.-' • Vi 
CQPRpiPO„ii;«MeHI- ,,, 
LAXlSAl̂ A, Pus i i l , . , , , , 
BBftTIQLO, C!»nto,n,l. 
PAI,BZ2ÌA,'Sàmaéll, ,, 
COMEG'UASS, tioBssIiil'; ' ' " 
FAGAGNA, H o n W s l . ' ' ' ' • , • • 
MAttZANO; «i t ro l l t , 

TRIESTE,'Scrrava.lló,' Z a n e t t i * ' 
l l a v a x x l n l . ' " ' 
'SPALATO (Dalmazia), Toélgfl., 
•ROVEREDO (Trento!, T l i a l e r . . . 
ALA, Uè BanOol l t U r a o h e t t l . 

PrezTO'dell*^ «?ftto|9'^fcj',0.60, detta dbpJi:à''L,'unkr't- Sr'ven'donó'"iìf'=VITTORIO al Laborarorio G. De-St'èfani e 
tutte le primarie farhiaoiè..del Regno e dell-''Eitero. ' "i.:".y' 

|>A .tlDlNSÌ,. 

,ffk fc'aiit. 

•Ì\ m o i " -
!h'. la.BB-p. 
. „, ,6.40 p. 

» .,..?-30p.. 

• • . • " ì 
.AqjVlDAWI., lOA OIVIDALB; 

• misto 1 ióra .,6.̂ 7 aptf iora 4.B0ant. 

1 . ' • • . . > „• • lat 'p; 

,» ,.6.80 „ 
.» 9.16 „ 

••. l i t ìsp. 
'" ' W ? P - ì-„ • 6;Bli'p.'-

. '» ». ,.9.02 p. >iì .7.46 p. 

A U D I S E • 

•mièto. ,')ore"'0,oaanl<-' 
5.0ai« . 

' mi ìtf. 

'^MìMI 
mmm'mn: •̂r«' 

fS'^'S!^.^"^,, 

f^^YT^ ! 3 > ì ! * * ' B Ì a . ! ' ' g ' ^ ' 5 B ut i!' 
Si» 

a 
Sì accettano Avvisi 

prezzi modicissiìni' 

m 
o w ''S.'—' 
i 
P-i ''':tì' 

^. •§Bf 
-al HI 

Neil pia TmsBi 

' .'Le ;tolsii 'sitgliarisbàiU)';; mUmo delle Pillole della 
Penice preparfi,te.da,l farmacista i tugasto B'dserè 
diélró il tìtidinìo, T t̂óè, , '̂  

VnA scattolà vale 40 centesinti. 

• | Q ' l i i |ESPEÌÉlàl|Q'\, ; • 

2 •1-1 
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GLOfll 
, iilquore stonli^tieo da prendersi solo, all'ac­

qua od al: Seltz. 
• Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita; la digestione. 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOgEROl 

(§\®( 

iìracolpsa Iniezione 
0 Confetà Tegetaii &stan4 

'. GnarisoonO' radicalmente coma per incanto in ' 2 od a l 
massimo 3 giorni le ulceri in genere e le gonorree recenti 
e orgniohe da uomq a t^onna, siano pure ritemite incnrabili. 
Sanano altresì a dati certi in 20.<|!30 giorni i striiigimenti 
uretrali i p i i inveterati scoia i^so' di Candelette; vincono i 
fiossi bianchi delle donne, , segregano le'arenelle ,§, tolgono 
i bruciori Hr,etralf.si|CCO(ne"nnrabil|iieijte-.diuretici ad anti- , 

'ilbèistici, ,L' inieziòlia è inoltre" impareggiabile presorv'ativa l 
da ogni male.,contaggiosD,' ritioeùdd l'infallibilità dell'azio'na'.fl 
bolla facilità-Sorprendente nall 'usarla. Gli oHettì d a ' m a l i ' 
cronici che, prenderanno i ' C ' i / è W u o i t a m e n t e ' a l l ' u s o dal­
l'/m'e^ione-e coloro che;si .curano, appena il malo si mani- ' 
festa, giusta l'istruzione! ottengono lo guarigione i n 2 4 o r e . 
Effetto constatato da C6 certifionti di .primari-medici d 'Eu ­
ropa e d'America del Sud ; . visibili ]in Roma, via Eattaazi, i ,8 
N. 28, primo piano, lutti i i giorni eaplusi, i festivi dalle 2 
alle 5 p o m . e garantito :daU'autore agl'increduli col paga­
mento dopo la guarigione con trattative da convenirsi. , 

, ' . . Prezxo delVmioMone t , 3 . 0 0 , con siringa, nuovo si­
stema, L. a.ao.,.;, , ' 

Prezzo .dei'Confetti, iatti allo'stomaco"'anche il più deli­
cato di ohi non, ama 'l'ìuaoi dell' iiiiezione, scatola •da 50, 
L . ' ' à . 8 0 . Tutlo'.con dettagliata istruzione. -.'• 

/ Si trovano nella •toaggiof.pa.rte delle farmacie e drogherie. 
Si domandi a scanso'd'^eqùiyoci, l'Iniezione ,o, Confetti .Co-; • 

•.staijzi,., rifiutando recisamentó, s\, la boccetta che-la soatolì cxi 
pon mnpto ,di. un'etichetta doratala colla fli-ma' autografa Jfj 

,in, nero deli' autore. • ' ' ' ' , ' ' ' ^ 

Vendita in' CDINJE prespo i l . farmaciata . A n e a s t o 
« o s e r ò alla < Fenice Risorta >, che n e . fa spedijione 
rwl Regno mediante aamentp di cent. 70' pel pacco postalp. 

Ud ine , 1886 —• Tip . Marco Bardosoo 


